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„ n j^qyeblbq pocç>.. accorto il governo 
jĵ ö ia'ciçôttanUo 3$ âè^âVaziono..çjtiiest.a 
“ dalla,. ..giuntanod f scfegliesse-ïfe; còrG 
sigliò comunale e non prendesse in 
mano la gestione del municipio di 
Roma,1 perch’è quando sii spende'- del 
ndoppiPr si. dpye agé.he ayere la sod­
disfazione -di.spènderli cöipe s i viiole. - 
E «Ö ■ -si ■* venisse i  a questö/ risùìtàtn1 

• n on ; 'sarebbe un grave danno. , pèjÀ, 
Ravvenire di Iiorha. ■■'■'RRz  ' }

ni' '-f < ; ; • %■ ■',/
• A ncora d i R om a e ...> d m tò ù il  ,y.. 

L’antico progetto di Giuseppe" Ga- 
di 'ävviicmäf R ôîtfàï1:âr'm arè"  

i e r  mezzo di unfcqjrofondoy'cnnale 
Tiberino dove pet&ssdVov/paèsffrn'; le  
navi mercantili' n enfiò finito n e l n u lla / 
psso:ebbe:seriipredegli àrdentifautoik  . 
fJltknamente s’ó form ata'una società- : 
pere recidere Roma * porto di mare - 
$! presentò.i^e,lutivi.pianital-goypyijQ,.) 
% In u n g ,recen te ,a d u n a n za ..il ,cp.m-r:. 
| ig i io  süpëriôrë di sanità' èra' cli.ià- 
fflfätö- ' &wdar -p'àrèTè, fi AT pun t'ö eli vi s ta • 
igienico, su questi pxoget.ti. Non potè 
pronunciarsi -perfeìie’'toàficàvàvla re- 
1 azione del m in is te r i f is i‘lavóri p u b - . 
blfcl: sq:‘ J7Ìascirà..il pro/ ;
getto, un in ezzo- di - dar v ita 'a  m olte - 
industrie ifitórrip.. a." Roma. Roicliò 
ora Roma dal-'lato industriale^  zero."..

Qualche fumaiolo, di fàbbrica a p -  - 
päyisce soltanto- sul vérde, delie coi- ; 
line tiburtine. A Tivoli, famósa per 
le  ,Sue cascate..d’acqua, dove il co­
lonnato. puro del. tempio di « V esta e 
gli;, aVan%i:•;del'., teinpio cfelfe- S ib illa  p ; 
1.4,’ v illa  di. M ecenate, annlinziàrio-lil 
fasto an tico;: ora- yc’è Tilïüuiinazipne ; 
êlefCtnca- in tutte le vie, è  èju à , e. là  
sò igoh ò  m anifattu re;,p iccp lé. fab­
briche di carta, e flìcine, stabilim enti 
di tessitura. Ógni anno : vi;-si-' trova 
qualche fabbrica nuova. È l’ unico 
luogo industriale vicino a Rom a, ma 
anche là  la  'popölazlöne r e apatica / 
contraria ai progressi .della ..ciyiltà  
nuova e lo sviluppò ^ molto piu lento, 
di quello che -sarebbe'necessario.

Speriamo.. sempre che. il, mondo si 
rinnovi. , -, ' ,

' ’ hSancko.

Società
-<*$*>-

y^önaßta^en'e l̂t' î Ĝ nnaî Ì-8S0‘̂  s.%
Presidenza — Leoncini

, ■. - • 1 •' - ;; .■ - . :i - 'i > - .
Ordine dèi giornofi-.-,' -

,:! i  Rendiconto" annalia^S89,;- '2. [in- 
sediam entò'nuòvìà ■Dirèzioh'òì 1 i: ,r ."
; ìDb’ni'éhica

agricoltori radunavansi/'heìla ‘sàia 
dèlia 'Sòcièta Rèi-fxx îf*b. îÏJ' rè'èo,iiÔhtp 1 
finanzierte 'Hello scòVso anno?'é pei’ 
assistere alTinsqdiamento(<;lella nupva

. ^ ’adunanza,..pppëpMi f, ;apçi . n̂-ŷ ut,
mero legale, é aperta alle ore 10' e 
mezza ..ant«...».... .......... ..................

Il Segretario.dà lettili^  del, v er -,
. baie defi’ a'ctiMnbza.^àniécedèmè- 'iChfe * 
viene approvato. x tjjx .» .,*

.Dietro invito del Presidente il cas­
siere signori-: € o M ig lia  lègge  iJ l’IÄ'K  
gqente resoconto  ̂ jj

. S : £ ENTRATA -itf y  s:i-t ;
Cojntrjbifio soci effettivi a,L. . .  

t);85''diR mese, ■< . „ ./> - jb. 35(
Comcilrotó .soci, confiibû'fttjfi ôV->*S0.0 '.â«.''t
Quote diritti, d’ammissione » 45 - —
Rijnbprso pej.Jibretii-sbgfito:.: 1-8 75v
Oiferta-ifamigtid-Giigìferi not. Gip, t », 50 ; '
Inissi sulle-somme aep. pressp ì

(a fifiifeii' réjjii d’Jtcqin V  L, 4 , ■
I ; ' V  : |L . 2 1 ^ ,;10.!

Rimanenza‘uàlJà ì1 ÌÒ'fòe 18881 ^ l^ O  2Ö

USCITA,:'., V;
‘ jÖiissi^-o' orti, rio agli ».animalati;, L. 

Id. ' 'straordiijfwib •’ »" >
Pagato 'péj medicinali . »
Onorario,lai Medico sociali*- »

. Paga, ab! Segretario . . >
Idi; à i ‘Collettore . . ,  >•

Pagdtpivper illuminazione, ri-'
•' .fecalijlmentò, cancelleria,'ecc. »

Somr

•191,15 
"W-^~
22S üi- 

1200 --- 
60 

• 115

58 55 
1 J/. 2tó 5 70

iRimànenza al 31 lQ.br« 1889 ».-1857.60.:

. ; ' ^ 'Totale 17~ÎÔ23 80"
v C a $ s a  I n a b i l i

Contributo soci effettivi a L.
""v' OjlS'-ntcbsili K . . L. 316 -65

Provento bhllo idi beneficenza » • 512 50 
Int.ssi sull! somme depositato

presso là Banca . » 333 '65s.

Somma . L. 1162 80 
- Rimanenza; al 31 iO.bre 1888 » 7817 70

Totale al 31 IQ.bre 1889' -  L; 8»»«» 5©

p a t r i m o n i o  S o c i a l e
Cassa amipalati- — Fondo - -, L. 18.57 60

Id. inabili , —, Id. . >..8980.50

U fc a n p n z ^ J^ ‘,^;Krp .188$ j i ‘1

Fondo tòt.aloalSl IO.bre 89 L. -80838 flW
Depositate prèsso'la Jlanoa'-Pop. d’Acrili. ;

. In '/segu ito  d’egregio  A w . Ceres,'t, 
olie la  Società a iHroir diriR p s iv q n ’t a .. 
di avere  imi'ernttb*-1 fra  i 'suoi-/ soci 
con tribuen ti, ;e d’avere  nom inato Cen­
sore  .unitam ente al - s ig n o r Leoncini 
E nrico ' lègge  Una ben fo rb ita  re la ­
zione sullo sicorso.• -esercizio. Tocca 
m inu tam en te  delle d iverse partito  di • 
e n tra la  e di uscita,, tra tteg g ian d o  

• ■.eziandio:; ,i d iversi - periodi pel-corsi 
‘dal sodalizio.

■ A pplaude a lla  so lerte  e d iligènte, 
operosità , della Direzione tu tta , che 
con' lodevole zelo . e  .persp icacia di­
rig e  ;l’.and amen to della  Società' s ia  
da l ..-lato'. finanziario  elio dal ’lato' 
m orale.

E specialm ente applaude a ll’opera  
indefessa del cassiere  sig. Bonziglia, 
a  cui molto,; si deve se la  Società 
con ta  orinai, noi breve tempo (lacchè , 
è  costitu ita , uno sta to  di lu singh iera  
p ro sperità . , ■. \ ) .. ■ ..

E log ia  pure' il 'V. ' PÌ‘èsideiité‘“T o - ' 
r ie lli Luigi testèA 'oadufo.-penropora 

'sua. costan te  im p iegata , m m aggior 
increm ento  del la Società, special niente 

-!p e r ciò che riguarda- i- balli, di be­
neficenza degli ann i -scorsi, il di cui 
provento  c o n trib u ì'‘ad11;aum en ta re  il 

' lbndo pei poveri ag rico lto ri in a b ili-  ' 
ta t i  al lav o rò .'”' : * ‘ 1 ' ”

'L’assem blea tu ttay  räentre.approv.a 
' il suèstesó r^fidicóntò, 'accoglie le 

p .a rö le 'de irA vfilperesa  con-dam orpsi; 
''âi|)pTâüèi;: 1 : I l  ^
"‘-'-Per 'ùltim o in sed ia ta  la  nuova Di- 

‘ rèzióne; ii nuqyo elettp; m y iq e  P fe- 
’‘Sidènte, Scagliìpne Tobi A, r ìn g ra z ia 'i  
" so c i' delia', fiducia in lui riposta  n o -  

minàtìdbTó a l la 'c a r ic a  -di .Vice ;P re -  - 
''s iden te , ' ca'ribaùper lui di n o n . bove. 
l'iUoàieùtp, e p&jcnette di far tù tto  i l -  

‘; Ijb 'k^^i^ .'per !b ^  jadem pierò a l p roprio . l 
compitò,^ . I i •• -■ 1 ' '•■■' ■

" ‘'G iò fatto , edtàésaurito l’ o rd ine del 
•jgldìlfto, col m ils  im o -orùirieÿ T a d ù -  . 
nanza  vennq ^  )lta  alle Ore 12 ipér. "

: ,r R E V iis to Ì :s  g e n e r a l e -.; »
DEI REDDlfil DEI. FABBRICATI

-vPerycura ilei sigfnri Sindaci venne, pu b -.
' ■•blicato in c i ^ i m  Comiitie il scguentè " 
“f'ìiianifèsto. . | | i  d j* ; ; '
'V ',’4. .termini defiQurt. 2 della legge lfKigliÖ 

■1889;'tt.” 6214,i s^tie 3, é}'. notìfica, ,chq in ; 
una saja"dell’iiffite|ó municipale;’ sono depo-’ 

schede (tutti i p.ossessoridi.fabr. 
bricàfi e di
non pei;maneniemente esento da imposta, 
s'tate eoUipilate colla scoildjàéiìrffgistriùa*'- 
tantali: e 4’incitano i possessori fstossf -av 

oritiratld. - * m r>xu sur: c: re w’
» I possessori i che non trovino la propria 

scheda, fra quéllc depositateUiì«ll,fiffi8k& ce-

-.lïiunal,« debbono /am o richiesta--ab sjndneo. 
sottoscritto.

/ .*Lè sj)lfe'd|: ’djöyonfl esecro consegnate,1 
entro il mese di marzo prossimo, all’agente, 
dei fabbricati .posti noi comuni cnpoluoglii 
di agenzia, e ài sindaco, poi fabbricati posti 
negli altri, comuni.

•■Lpolfsessorì (il fabbricati affittati Jianno 
obbligo di denunziare nella scheda il red­
dito risultante dagli affini in corso 'al mo­
rn eu to » d o U a d e nun z i a. 

f". y , P/ûç. g\i .affitti clyv.siano soggetti a re­
gistrazione ■-entro' un., termine fìsso, se. r i- ' 
sultano da contratto scritto, si dovrà indi­
care‘la-data c'Pufficio in cui avvenne la, 
registrazione., e. si dovrà !pur^ unire nlla 
scheda 1̂ ..,scrittura di affitto u ia' copia di 
essa- iti' carta- libera: se invece gli affitti 
.fossero stipulati verbalmente, si dovrà unire 
i ’esomplare di denuncia restituito dal rice-r 
■vitore, ai tèrmini dell* art.; 69 della logge 

\ 14 settembre 1874,” n. ;2076, sulle lasse di 
registro,yo- una còpia (li essa in caria libera.

Per gli affìtti noiV/sogl’etli ai registra­
zione entro un termine fisfso, giusta/ 'V àrt. 
'150 ; della suddetta lègge, basterà unirq alla,, 
scheda îà diebiafazinne firmata dal locatore? 
e.dal conduttore,.nella qualo sia indicato 

: il ,canone ,di,-aflUto. • - 7 ;• ■----. ■
Se il donunziante si trovasse nelpim­

possibilità di ottenere lg. .firma (lei condut­
tori), .dovrà: larqb; cspvessa .v,m e tizio ite; .rie.lla 
scheda ed indicarne i motivi, y'
.. , , i , pòssessóri :di-fabbricali non affittali 

"qùàloèà' non consegnino nel tonnine stabi­
lito ih scheda debitamente riempiuta o com­
pletata, si riterranno -, avere rispètti vumcbfè ' 
confermato il reddito precòdenlemferìte uc- 

. certato; ma saranno amméssi 'a ricorrere 
alla Commissione locali-, obito poter dimo­
strare ohe il fabbricati) pili non esiste ov­
vero non è prò suscettibile ili redditò'ahamo.

- I possessori di fabbricali che non uni- . 
scono alla scheda i documenti -sopra indi­
cati  ̂ incorrono in una-sopratassa-odi-rispon­
dènte’a l '10 per cento dell’imposta erariale 
principale di un anno sul fabbricato oggetto 
della/deiuincid/,

. Restano . férme le altre sanzioni penali 
contenuto nella legge.23 giugno 1873, n. 1444. 
E. perché ,' ciasQtia cofitribuciilo. possa 

. . adc.nipicj'iF.hirohhiigó che, pi’ incombè 
■ sunza-,incorrai'O- in penalità, io1 fiotto- 

scritto,’ clic fui .inombro, dèlia Commis­
siono1 p e r la perequazione fondiaria

.."  esbgaitasi; noi T8(>f>,'o che tmiitimiìai
stuÒìó/(bilie disposiéiorii- tutte elio, 

regolano l'imposta' siti' fttbbrieaki, son 
’ •vénttlb‘ nella cletebminaziono di pre- 

.starmi,... poi; phiunquo mi richicgga, 
acciò 'le .schedò, "siano coippilaté è  do^; 
cumentato ; nellè'.fo.rmo legali;.ondo--non 
iucofiteré; in ;(latini ç multe.

Ter le opportune informazioni rivolgersi 
a questa Tipografia: UiauiuxiC aui.o.

, r » e r  l a  m o r t e  P r i n c i p e  
A - m e d e o  —  Sin difir 2 l ( Gennaio 

i pt-àTscqiÙo,; i l  Rostro , in segnò 
di c‘ò 'naògliàì)/à pe r ^ p e r d i t a  del-r 
1’ .am atissim o P r in c ip e  Amedeo' di 

' Savófa, réòayàèi fa i Ratazzo del .Qui-, 
riqale- ad-. appo rre , a fidine (fella Re­
dazione de lla  tìaszettw d 'Acqui, i a ' 

/p rò p r tà - tìrm a  nei irei f^lbtirrt; r is p e t- ' 
tivamefitöfelestM feti pia|? il Re, per la  
R é ^ iiià  è p e l PrincipefÀli: Nàpoli.

TI : I t a l l f l  non-, poteva
r^egl io B ip  j'f cbh talej fritto  vend ersi 
ifitèypçéfe ìò.qj s e n t i m e l i 1© qel' desi- ' 
demi :.nostri,, èp.però, m $ |tr e  cred iam o 
bene.Àiii re g is tra re  ijifepiio operato , 

,gl-ie. n-è rend ia tob  Jej (tpostrà debite 
g ra fie : :-'-1 ò; . ....
- - V o ò i ;  C h e . ë b r r è J i o  -  Si sono 

I S'p'àtsV ipèh'Tà' iqostra è ittà  da qualche., 
g  i ó ria oli ' éo^l à. r  fip i d i t à. j e 11’i n li u e n zà, 
.alpfine ' ypci .pòco. consolanti p e r un 
nòstro  nòtissim o concijtifadino. -Si t r a t ­
terebbe  fli qualche, .cosa di sim ile ad 

-'«ilo M £ r ò ; viòfehto ëb'mmesso, non 
.haigq-ài'b(dal;inettissim o conciLtadino 
'e .fà illc e 'r te  scènaccie... in  fam ig lia  
I iv.yè^ut^VLuftftdì .s e F a ^ P e r  lo stup ro  

violentò' si and reb b e  g ià  anzL ktruèiidò  
' p rocesso  d a lE àu to rità  com pétente.

vRencliè noi abbiam o ragione-di no:, 
ritenere, sim ili ..voci' il solo efTott- 
dell’inltucnza', nondim éno, per or: 
non a g g iu n g iam o ’ a ltro , desideros­
eo in e sem pre, che sia  fa tta  la lue 
per am ore di v e rità  e di giustizia 
tan to  più quando la luce po rla  sec­
la  protezione del debole.

A l t r e  v o c i  che noi riten iam o 
il puro  elfetlo (lell'iidhienza, si sa re b ­
bero d ivu lgate  da qualche tempo noi. 
solo nella  nostra  città, m a anche in 

..altri c e n tri di m aggior im portanza, 
oor.no -ad, esem pio a Torino. Secondo 
le m edesime, le più gravi sciagure 
s tanno  per colpire l’u m an ità  e s’av 
vicilìa’ hiè.ntemeno... che il finimondo

Ci si' m pnda al r iguardo  da Torini 
lina lunga le tte ra  ohe noi non pub ­
blichiam o per Funica ragiono clic e : 
p a ri1 non franch i p roprio  la spesi 
di riuT ògliére  sim ili dicerir-, che no: 
c i curiamo;, tan to  mono di qualificare. 
V Ci fimiti'amo a ncorda.re-clh?; anc!\- 
p e ril  credente , Tavvenire è ...n e lle sc ’> 
in a n i 'd i Dio,' e che B ignorariza  de 
fu tu ro 'è  forse 'il bene m igïiore  d : 

‘qiiesto.yinòncfe. •

: ' A l l a ; '  'Q o i x c .p ù d i a ,' r~  Quo? ! a 
se ra  veg lia  danzan te  p e r cu ra  dell; 
d irezione. Pre'v'd'diamo una l'osta s im ­
pa tica  c p iena di v ita  corne siam  
•soliti a vedere in questo  Circolo.

A l  C a s i n o  — La veglia d 
m ercoledì fu molto piti an im ata  dell, 
sire'-precedenti.'- N um erose le signori, 
o .signorine e legan ti conio sem pre - 
gentili^ t\,neanche, in difetto  i balle­
rini furti è perseveran ti. Le danzo s 
p ro trasse ro , fino o ltre  a l l e ' t r e  de; 
m attino'; essé’ lasciarono  ih lutii* ' : 
d esid e rio .d i ved erla  con pari v i1 
ripetersi m ercoledì ventura.

S o c i e t à  O p e r a i a  —■ Come 
pubblicato  qnanil'tisto , dom ani . de-- 
mepica.,-: 2 ; feblmaii),, ore 1 poni., i so. 
sono convocati in . adunanza  gom. 
ra le  p e r i seguen ti oggetti:

Rendiconto della gestione passa ’■ 
esercìzio . . ‘ ■

Insediamento nuora .Direzione.
Comunicazioni della massima ir, 

portanza.,
A n n u n z i o  d i  l a u r e a  — t.

signor D'go Ceriani, il gonfile cognai 
dell’egregio  scuiforé, nostro  cortei, 
ladino, Luigi Risibili, conseguiva o. 
questi g io rn i là  la u re a  d’ingegrie;-. 
industria le  ed ,e le ttr ic is ta  nella Regi • 
Scuola (l’Applicazione p è r  g li Inge­
gneri un T orino .' _ ,

Allo studioso ,e sim patico ' giovai:- 
■le nostre  sincere  còngratula/,ÌQ tnv

M ù s i c a  — D om ani,. tem po ' pe 
m etten d o , d a îl’ lRO alle 2,30 p o r . 
su lla  piazza S. Giuseppe, la  S 
è ie tà -F ila rm o n ic a 'A c q u esè '/e se g u i: 
: i t ! seguen te ' p ro g ra ih m a 'i^j rtl tuli

Dai
eli prima- tesfecù zio riè; • ■* 
il.. Diïi.i.if. Ge se  .Etyosïÿipnc di 

crllona, M àrcia, ' ' ". . . ‘.
2. Taiiditi La. Graziò scila, M azurk
3. De l l e  GESE. Jffrwftó proibito, Rolli- 
•1.. Gexime ' Anima- Ingeriva, ACalRer 
5. Ra n e iu i Tiro': a segno, M arcia.

ACQUI -  TÌPOdUAr-MA s: DINA
8. D.WÀ,. Gerente Uesponnatulc.

’HProffiSsor
C H IR U R G  O -D E N T JS T  A

si t ra t te r rà , in  Acqui — Albergo ; 
E u ro p a - - tu tto  il mese d: Tebbran 

P ress^ JA  F arm ac ia  M I N I  tro  ­
vasi il Deposito del suo Balsamo-t■ 

r mogeneo-Rerrino ,contro i dolori reo 
filatici e diverse a ltre  m alattie , cor- 
risu lta  ha molteplici certificati oste 
feibili a  tu tti.

l o


